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Onorevoli Senatori. – Istruzione e ricerca
sono fondamentali per il futuro dell’Italia. È
con questa consapevolezza che si deve ridare
una prospettiva chiara di sviluppo all’univer-
sità italiana.

Con la «riforma Ruberti» del 1990 (legge
19 novembre 1990, n. 341) si è introdotto
nel nostro sistema universitario un principio
peraltro imposto dalla Costituzione, vale a
dire quello dell’autonomia. È mancato il
principio di responsabilità. Questo contribui-
sce a spiegare le distorsioni che il sistema ha
subı̀to nel corso degli anni, senz’altro aggra-
vate anche dalla applicazione della riforma
degli ordinamenti didattici, il cosiddetto
«3+2», che, pur necessaria per alcuni aspetti,
ha certamente portato ad una proliferazione
eccessiva dei corsi con conseguente impiego
poco efficiente delle risorse.

Ad un costante calo di finanziamenti pub-
blici ha corrisposto tuttavia una loro distribu-
zione non collegata a indicatori di merito.
Ciò ha favorito sprechi evidenti nell’utilizzo
delle risorse pubbliche, peraltro in misura
non superiore a quanto avvenuto in altre am-
ministrazioni dello Stato.

Nello specifico, è mancato un collega-
mento tra finanziamenti e risultati. Un pas-
saggio fondamentale appare pertanto un si-
stema di valutazione dei risultati conseguiti
da ciascuna università nel suo complesso.
A questo deve corrispondere senz’altro una
maggiore trasparenza nella indicazione dei
processi decisionali dei singoli atenei e dei
risultati raggiunti soprattutto in tema di ri-
cerca e di didattica.

Perché il principio di responsabilità e
quello di autonomia possano peraltro espli-
carsi adeguatamente, occorre innanzitutto
che il sistema di governo delle università
sia messo nelle condizioni di decidere auto-

revolmente, senza più soggiacere a logiche

clientelari o demagogiche. Ciò deve avvenire

all’interno di un meccanismo di controlli e

bilanciamenti («check and balance») che di-

stribuisca e distingua chiaramente le respon-

sabilità fra rettore e consiglio di amministra-

zione da una parte e senato accademico dal-

l’altra. Non potrebbe invero correttamente
esplicarsi un principio di responsabilità se i

centri decisionali fossero frammentati ovvero

se vi fosse sovrapposizione e confusione di

competenze.

In particolare, al rettore ed al Consiglio di

amministrazione devono spettare funzioni di

indirizzo, promozione e gestione ed al Se-

nato accademico la definizione delle linee

programmatiche generali in materia di didat-

tica e di ricerca, come individuate dal de-

creto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo

2005, n. 43, oltre a funzioni di controllo

sulla attività del rettore e del Consiglio di

amministrazione.

Per rafforzare la responsabilità delle scelte

e la coerenza dell’azione di governo è oppor-

tuno che, tranne per la componente studente-

sca, il Consiglio di amministrazione sia

scelto direttamente da un rettore peraltro

espressione delle varie componenti dell’uni-

versità. Si è deciso di scartare l’ipotesi di

un Consiglio di amministrazione fortemente

autonomo rispetto al Rettore, indicato in mi-

sura significativa dai territori e dalle realtà

associative locali. Una soluzione di questo

tipo, che contrasterebbe con il principio di

autonomia dell’università, sarebbe giustifi-

cata laddove l’università fosse una società

partecipata per quote dai citati soggetti, ma

cosı̀ non è. Non solo. Dal momento che si

è deciso di distinguere chiaramente i compiti

del Consiglio di amministrazione e del Se-
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nato accademico, il luogo della rappresen-
tanza ai vari livelli è stato individuato nel
rettore e nel senato accademico, il Consiglio
di amministrazione deve invece collaborare
con il rettore nella gestione della università.

Una composizione del Consiglio di ammi-
nistrazione che fosse il frutto della rappre-
sentanza diretta di interessi esterni all’uni-
versità non solo non appare coerente con
un sistema che non prevede quote di parteci-
pazione, ma potrebbe portare da una parte
alla politicizzazione ovvero alla sindacalizza-
zione dell’università, e dall’altra all’indeboli-
mento della figura preposta al governo del-
l’ateneo, paralizzandone l’operato con una
serie di pressioni, veti, istanze estranee alla
esigenza di buon andamento della ammini-
strazione.

D’altro canto l’interesse pubblico viene
adeguatamente rappresentato da un controllo
a valle dei risultati e della gestione delle ri-
sorse.

Proprio per evitare un eccesso di autorefe-
renzialità e per aprire sempre di più l’univer-
sità ai contributi della società in cui è desti-
nata ad operare e da cui deve sempre più at-
trarre risorse, il consiglio di amministrazione
deve essere composto, per metà, da soggetti
esterni che rappresentino peraltro riferimenti
significativi per la gestione e lo sviluppo del-
l’università medesima. Detti soggetti saranno
scelti di preferenza fra esponenti del mondo
imprenditoriale e finanziario. Si è anche in-
teso valorizzare il contributo di ex studenti
che si siano distinti in modo particolare nella
vita professionale e che possano apportare
esperienze e relazioni significative. Si è inol-
tre prevista l’istituzione di una Consulta
composta da esponenti del territorio e delle
associazioni produttive con lo scopo di sug-
gerire al Consiglio di amministrazione strate-
gie di sviluppo dell’università.

È necessario poi semplificare l’organizza-
zione interna degli atenei, unificando in uni-
che strutture di base l’attività di ricerca e di
didattica, lasciando peraltro aperta la possibi-
lità di articolarsi, per singole attività, in

strutture minori, verosimilmente di tipo di-
partimentale.

Infine, lo Stato, in quanto principale finan-
ziatore e garante della qualità della didattica
e della ricerca nei confronti dei contribuenti,
deve poter più incisivamente controllare la
regolarità dei bilanci e la qualità della ricerca
e della didattica svolta attraverso revisori dei
conti e nuclei di valutazione interna diretta-
mente nominati rispettivamente dal Ministero
dell’economia e delle finanze e da quello
dell’istruzione, dell’università e della ricerca.
La qualità della ricerca e della didattica
passa peraltro inevitabilmente dalla motiva-
zione di chi fa ricerca e didattica e dalla con-
creta disponibilità di risorse e di strumenta-
zioni necessarie.

Vi è dunque la necessità di disporre di
adeguati fondi per il finanziamento dei pro-
getti di ricerca.

Occorre, inoltre, poter premiare chi fa ri-
cerca e didattica di qualità, generalizzando
un meccanismo di contratti individuali ag-
giuntivi che consentano di differenziare sem-
pre più le retribuzioni in relazione ai risultati
raggiunti.

Infine, occorre disporre di un personale
tecnico amministrativo di valore che ri-
sponda a logiche meritocratiche e che in re-
lazione ad esse venga valutato e valorizzato.

Va peraltro aggiunto che senza un incre-
mento delle risorse disponibili nessuna ri-
forma potrà funzionare. Ciò dovrà avvenire
da una parte con una riduzione degli sprechi,
dall’altra con l’apporto di finanziamenti ag-
giuntivi.

A questo riguardo particolarmente indicato
appare lo sviluppo di una fiscalità di scopo.
Per finanziare la ricerca e l’istruzione pos-
sono ben servire imposte su consumi volut-
tuari, in misura peraltro tale da non rappre-
sentare un significativo aggravio per le fi-
nanze dei contribuenti. Un esempio interes-
sante è certamente la imposta sui tabacchi la-
vorati. In Italia si consumano ogni anno circa
5 miliardi di pacchetti di sigarette. Con un
aumento di soli 10 centesimi a pacchetto si
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potrebbero ricavare 500 milioni di euro per
finanziare il sistema universitario.

Occorre poi prevedere un sistema di con-
tribuzione studentesca che renda possibile
considerare il risultato dell’azione formativa
svolta dalle singole università.

Un aumento delle tasse universitarie va
giudicato negativamente. È invece equo che
chi abbia trovato un lavoro grazie all’univer-
sità in cui si è formato restituisca in piccola
parte il beneficio ricevuto destinando alla
università presso cui è stato iscritto, nella
prima dichiarazione dei redditi, una somma
preventivamente concordata, in ogni caso
non superiore ad una certa percentuale del-
l’ammontare delle tasse pagate per ogni
anno di corso di laurea, e rateizzabile anche
per un periodo di venti anni.

Le risorse cosı̀ acquisite dovranno essere
prioritariamente destinate a generalizzare un
sistema di borse di studio finalizzato a con-
sentire ai capaci e meritevoli privi di ade-
guati mezzi economici di proseguire negli
studi universitari.

Date queste premesse, occorre riformare il

reclutamento del personale docente e ricerca-

tore eliminando le forme concorsuali intro-

dotte a partire dalla fine degli anni novanta

del secolo scorso che hanno generato un ab-

bassamento della qualità in relazione soprat-

tutto a forme di cooptazione poco trasparenti

e meritocratiche.

Il reclutamento deve dunque avvenire sul

presupposto di una selezione nazionale che

preventivamente individui i candidati più ac-

creditati e su una sempre maggiore apertura

alla possibilità di internazionalizzazione del

nostro sistema, lasciando peraltro la libertà

di scelta finale alle singole università che do-

vranno rispondere dei risultati dei propri do-

centi e ricercatori.

L’obiettivo di questa riforma è quello di

innescare un circolo virtuoso che consenta

di rilanciare la qualità del sistema universita-

rio italiano rendendolo sempre più competi-

tivo e moderno.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1387– 5 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega al Governo)

1. Allo scopo di procedere alla riforma
della governance di ateneo e al riordino della
disciplina concernente il reclutamento dei
professori universitari di prima e di seconda
fascia e dei ricercatori, il Governo è delegato
ad adottare, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, nel ri-
spetto dell’autonomia delle istituzioni univer-
sitarie, uno o più decreti legislativi attenen-
dosi ai princı̀pi e criteri direttivi indicati
nella presente legge.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sentiti la Conferenza dei rettori delle univer-
sità italiane (CRUI) e il Consiglio universita-
rio nazionale (CUN) e previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia per le conseguenze di carattere fi-
nanziario, da rendere entro trenta giorni dalla
data di trasmissione dei relativi schemi. De-
corso tale termine, i decreti legislativi pos-
sono essere comunque emanati. Ciascuno de-
gli schemi di decreto legislativo è corredato
di relazione tecnica ai sensi dell’articolo
11-ter, comma 2, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni.

3. Ulteriori disposizioni correttive ed inte-
grative dei decreti legislativi di cui al comma
1 possono essere adottate, con il rispetto de-
gli stessi princı̀pi e criteri direttivi e con le
medesime procedure, entro diciotto mesi
dalla data della loro entrata in vigore.
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Art. 2.

(Disposizioni in materia di organizzazione
e governance di ateneo)

1. In conformità ai princı̀pi stabiliti dalla
normativa vigente in materia di autonomie
funzionali e nel rispetto di quanto previsto
dalla legge 9 maggio 1989, n. 168, lo statuto
disciplina l’organizzazione e la governance
di ateneo nell’osservanza delle disposizioni
di cui al presente articolo.

2. Il Rettore ha la rappresentanza esterna
dell’ateneo ad ogni effetto di legge. Presiede
il Consiglio di amministrazione e il Senato
accademico e svolge le funzioni di indirizzo,
promozione e vigilanza, oltre a quelle di ge-
stione che non risultino espressamente attri-
buite dallo statuto ad altri organi. Viene
eletto da tutte le componenti universitarie se-
condo le modalità stabilite nello statuto. Il
personale tecnico-amministrativo e gli stu-
denti votano attraverso rappresentanti ovvero
con voto individuale ponderato. Il mandato
può essere rinnovato per una volta soltanto
e comunque senza che venga superato il li-
mite massimo di otto anni. Ad eccezione
del rappresentante degli studenti, il Rettore
nomina i membri del Consiglio di ammini-
strazione in conformità a quanto previsto
dall’articolo 16, comma 4, lettera f), della
legge 9 maggio 1989, n. 168, e nel rispetto
delle disposizioni di cui al presente articolo.

3. Il Senato accademico è composto dai
responsabili delle strutture organizzative di
primo livello in base alle modalità stabilite
dallo statuto e dalle rappresentanze del per-
sonale docente, tecnico-amministrativo e de-
gli studenti e in ogni caso fino ad un mas-
simo di cinquanta membri. Ai fini della par-
tecipazione al Senato accademico rilevano
esclusivamente le strutture organizzative di
primo livello composte da non meno di
trenta afferenti fra professori di prima fascia,
di seconda fascia e ricercatori. Il Senato ac-
cademico approva lo statuto, definisce l’as-
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setto organizzativo interno secondo quanto
fissato dallo statuto, approva il programma
triennale previsto dall’articolo 1-ter del de-
creto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43, esprime il parere sul bilancio
preventivo, sulla consistenza e sui criteri di
assegnazione del fondo per la incentivazione
individuale ed approva il bilancio consun-
tivo. Trascorsi due anni dalla elezione del
Rettore, il Senato accademico può sfiduciarlo
con una deliberazione assunta a maggioranza
di almeno due terzi dei componenti.

4. Il Consiglio di amministrazione è com-
posto da nove membri, di cui uno indicato
dal Consiglio degli studenti tra gli studenti
iscritti da un numero di anni non superiore
alla durata legale del corso di studi. Dei sette
membri nominati dal Rettore tra soggetti do-
tati, sulla base del loro curriculum e della
loro esperienza, delle necessarie competenze
gestionali, tre possono essere interni all’uni-
versità. I membri esterni sono scelti tra espo-
nenti significativi del mondo impreditoriale e
finanziario, tra ex studenti che si siano parti-
colarmente affermati nella vita professionale
ovvero tra personalità di chiara fama che
possano fornire relazioni significative e com-
petenze utili ai fini delle strategie di sviluppo
dell’università. Non possono comunque es-
sere nominati soggetti che rivestano incarichi
di natura politica.

5. Il Consiglio di amministrazione sovrin-
tende l’attuazione del programma triennale
di cui al comma 3. Approva il bilancio pre-
ventivo e predispone il bilancio consuntivo.
Su proposta del Rettore, nomina il direttore
generale. Effettua, in base a quanto previsto
dall’articolo 6, comma 3, le assunzioni a
tempo indeterminato dei professori di prima
e seconda fascia e dei ricercatori. Definisce
criteri di assegnazione del fondo per la in-
centivazione individuale. Nel rispetto di
quanto stabilito dalla legge in termini di de-
terminazione del contenuto minimo dei diritti
e doveri del personale docente di ruolo, il
Consiglio di amministrazione stipula il con-
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tratto individuale integrativo con il personale
docente in servizio a tempo pieno di cui al-
l’articolo 3, comma 2. Il Consiglio di ammi-
nistrazione adotta in via definitiva i provve-
dimenti disciplinari avverso il personale do-
cente, ricercatore e tecnico-amministrativo
senza pregiudizio di ulteriore ricorso nelle
appropriate sedi giurisdizionali.

6. Il direttore generale costituisce il vertice
gerarchico della struttura amministrativa di
ateneo. È responsabile della attuazione degli
indirizzi ricevuti dal Consiglio di ammini-
strazione secondo criteri e modalità che ga-
rantiscano l’efficienza e l’efficacia dell’a-
zione amministrativa e la semplificazione
dei processi, secondo quanto previsto dallo
statuto in attuazione dell’articolo 16, comma
4, lettera c), della legge 9 maggio 1989,
n. 168. Per raggiungere i suddetti obiettivi
egli assicura l’adozione di un sistema di va-
lutazione delle prestazioni individuali esteso
a tutto il personale tecnico-amministrativo,
cui siano correlati gli incentivi economici e
le progressioni di carriera. Partecipa alle riu-
nioni del Consiglio di amministrazione senza
diritto di voto.

7. È istituita presso ciascuna università
una Consulta composta da esponenti del
mondo produttivo e finanziario e del territo-
rio con lo scopo di suggerire strategie di svi-
luppo dell’università e di esprimere pareri
sui programmi triennali degli atenei.

8. L’organizzazione interna dell’Università
è disciplinata dagli statuti nel rispetto dei se-
guenti princı̀pi:

a) le strutture organizzative di primo li-
vello, comunque denominate, sono responsa-
bili sia della ricerca sia della didattica e pos-
sono ulteriormente articolarsi al proprio in-
terno in strutture minori responsabili di sin-
gole attività;

b) le decisioni sono adottate diretta-
mente dalle strutture organizzative del livello
interessato secondo i princı̀pi di sussidiarietà
e di semplificazione amministrativa e buro-
cratica.
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9. Le strutture organizzative di primo li-
vello stipulano, entro i limiti del budget pre-
definito in sede di bilancio preventivo, con-
tratti individuali di ricerca e di didattica sulla
base delle proposte adeguatamente motivate
presentate dai professori di prima e seconda
fascia in servizio presso le strutture mede-
sime. I contratti di ricerca non possono co-
munque superare la durata di sei anni. I con-
tratti di cui al presente comma assorbono
tutte le figure non di ruolo di docenza o di
ricerca. Il periodo di ricerca a contratto viene
considerato ai fini previdenziali.

10. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze nomina tre componenti dell’organismo
di controllo sulla regolarità contabile dei bi-
lanci dei singoli atenei, che presentano con
cadenza annuale una relazione ai Ministeri
dell’istruzione, dell’università e della ricerca
e dell’economia e delle finanze. Il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca
nomina i tre componenti del Nucleo di valu-
tazione, quale sezione staccata dell’Agenzia
nazionale per la valutazione dell’università
e della ricerca (ANVUR), con il compito di
valutare la qualità della ricerca e della didat-
tica complessivamente svolta all’interno
della singola università. Il Nucleo di valuta-
zione riferisce periodicamente al Consiglio
di amministrazione sui risultati di dette valu-
tazioni.

11. Nell’ipotesi di dissesto finanziario di
una università, il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca può nominare
un commissario straordinario con il compito
di predisporre entro tre mesi dalla nomina
un piano di rientro finanziario e di assicu-
rarne l’attuazione. Fino alla attuazione di
tale piano, e comunque per un periodo non
superiore a due anni, le funzioni di Rettore,
consiglio di amministrazione, direttore gene-
rale e Senato accademico sono sospesi.

12. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano alle università non statali e
agli istituti di istruzione superiore ad ordina-
mento speciale, in quanto compatibili con i
rispettivi statuti.
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13. Le disposizioni di cui al comma 11 si
applicano anche agli Istituti di istruzione su-
periore ad ordinamento speciale.

Art. 3.

(Incentivi alla ricerca e alla didattica)

1. È istituito un fondo per la incentiva-
zione della ricerca e della didattica, di se-
guito denominato «fondo», con una dota-
zione annua di 300 milioni di euro. La ripar-
tizione delle risorse è disposta dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
in considerazione dei risultati raggiunti da
ciascuna università e tenuto conto, altresı̀,
della necessità di valorizzare singole strut-
ture di eccellenza; a tali fini si considerano
i risultati delle valutazioni compiute dal-
l’ANVUR. Il fondo cosı̀ ripartito può essere
integrato anche con contributi esterni.

2. Ai fini della assegnazione delle risorse
del fondo, le università stipulano con profes-
sori e ricercatori di ruolo contratti individuali
aggiuntivi rispetto alla retribuzione di base. I
contratti di cui al presente comma possono
contenere anche condizioni particolari in de-
roga alle norme sugli obblighi didattici.

3. I criteri per la assegnazione delle risorse
del fondo mediante contratti individuali defi-
niti, in via generale, ai sensi dell’articolo 2,
comma 5, sono comunicati al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
resi pubblici per via telematica. Sono pari-
menti rese pubbliche mediante via telematica
le motivazioni alla base dei contratti indivi-
duali. I criteri devono considerare la qualità
della ricerca svolta o il particolare interesse
della ricerca che si propone di svolgere nella
struttura universitaria, la qualità della didat-
tica e la capacità di portare finanziamenti.

4. È istituito un fondo universitario locale
per il finanziamento ai progetti di ricerca con
dotazione annua di 150 milioni di euro. Il
fondo per i programmi di ricerca di rilevante
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interesse nazionale (PRIN) è integrato di 150
milioni di euro.

5. Alla copertura dei maggiori oneri deri-
vanti dall’istituzione dei fondi di cui ai
commi 1 e 4 si provvede per i cinque sesti
mediante un aumento corrispondente della
imposta sui tabacchi e per un sesto mediante
un aumento corrispondente dell’imposta sui
super alcolici.

6. I fondi per i progetti di ricerca universi-
taria sono ripartiti fra le varie strutture orga-
nizzative di primo livello secondo criteri ge-
nerali resi noti nel bilancio preventivo. L’at-
tribuzione dei finanziamenti ai singoli gruppi
di ricerca ovvero a progetti di ricerca indivi-
duale è fatta in base alla valutazione dell’in-
teresse della ricerca proposta. Laddove si
tratti di ricerche individuali e il richiedente
sia in servizio da più di tre anni, è valutata
anche la produttività scientifica fatta nell’ul-
timo triennio secondo criteri esplicitati in
modo trasparente.

7. L’ANVUR presenta al Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca una
relazione annuale, in cui sono analizzati i
criteri utilizzati dai diversi atenei nella stipu-
lazione dei contratti individuali e nella distri-
buzione dei fondi di ricerca.

8. Le università sono autorizzate a deter-
minare l’ammontare di contribuzioni studen-
tesche aggiuntive differite a dopo la laurea,
per un importo non superiore alle tasse uni-
versitarie annue correnti stabilite dall’ateneo
di iscrizione, moltiplicato per gli anni di fre-
quenza. Le contribuzioni di cui al primo pe-
riodo saranno esigibili a decorrere dall’anno
successivo alla laurea e limitatamente da co-
loro che percepiscano un reddito superiore a
10.000 euro. A tale fine il modello per la di-
chiarazione dei redditi prevede una apposita
casella con la indicazione della università ti-
tolare del credito. Le contribuzioni potranno
essere pagate con rate annuali entro un ter-
mine temporale massimo di 20 anni. La con-
tribuzione aggiuntiva è dimezzata per coloro
che si siano laureati in corso con una media
pari o superiore a ventotto trentesimi.
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9. Le risorse rese disponibili ai sensi del

comma 8 sono destinate ad integrare il fondo

per il diritto agli studi universitari, il fondo

per l’edilizia universitaria e il fondo per le

residenze per universitari.

Art. 4.

(Modalità e procedure per il reclutamento

e la chiamata in ruolo dei professori uni-

versitari di prima e di seconda fascia

e dei ricercatori)

1. Il reclutamento dei professori di prima e

seconda fascia e dei ricercatori avviene at-

traverso procedure bandite dalle singole uni-

versità, nel rispetto dei criteri di cui al pre-

sente articolo.

2. Sulla base delle risorse disponibili, il

Consiglio di amministrazione, nella relazione

al bilancio, stabilisce il numero dei posti da

utilizzare per chiamate su posizioni a tempo

indeterminato dei professori universitari di

prima e di seconda fascia e dei ricercatori.

I posti sono attribuiti dal Consiglio di ammi-

nistrazione alle singole strutture organizza-

tive di primo livello in base a criteri fissati

dal Senato accademico che tengano conto

delle strategie di sviluppo dell’ateneo, del

numero degli studenti, dei risultati della di-

dattica e dei risultati della ricerca, con una

ponderazione rispetto alla consistenza del-

l’organico. I criteri di ripartizione dei posti

fra le singole strutture organizzative sono co-

municati al Ministero dell’istruzione, dell’u-

niversità e della ricerca; ad essi viene garan-

tita la più ampia diffusione in specie utiliz-

zando gli strumenti telematici.

3. L’individuazione dei settori scientifico-

disciplinari a cui attribuire i singoli posti

spetta a ciascuna struttura organizzativa di

primo livello.
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Art. 5.

(Princı̀pi e criteri direttivi per il recluta-
mento dei professori di prima e di seconda

fascia e dei ricercatori)

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con cadenza biennale per
le abilitazioni a professore di prima fascia e
per le abilitazioni a professore di seconda fa-
scia, e con cadenza annuale per le abilita-
zioni a ricercatore, istituisce rispettivamente
e per ciascun settore scientifico-disciplinare
una commissione nazionale. Le commissioni
nazionali sono composte da tre professori or-
dinari afferenti al settore, sorteggiati da una
lista di nove professori eletti dai professori
di prima fascia del settore scientifico di rife-
rimento, nonché da un numero adeguato di
supplenti destinati a subentrare nelle ipotesi
di cui al comma 2. I commissari eletti de-
vono essere in servizio da almeno cinque
anni e avere una produzione scientifica valu-
tabile secondo le modalità ed i parametri di
cui al decreto-legge 10 novembre 2008,
n. 180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 gennaio 2009, n 1.

2. La morte, le dimissioni e la decadenza
dei commissari comportano l’immediata so-
stituzione con i supplenti di cui al comma
1, da individuare anche in via preventiva tra-
mite estrazione a sorte. I comportamenti dei
commissari che ostacolano la celerità e met-
tono in pericolo il rispetto dei termini delle
procedure danno luogo alla decadenza dalla
commissione, pronunciata dal CUN, che va-
luta, ai fini della decadenza, il rilevante im-
pedimento dei commissari. Il commissario
dimessosi o decaduto non può essere nomi-
nato nelle commissioni di concorso per pro-
fessore di prima fascia, di seconda fascia e
per ricercatore nei cinque anni successivi.
In materia di concorsi universitari si appli-
cano i termini di cui all’articolo 23-bis della
legge 6 dicembre 1971, n. 1034. La compe-
tenza giurisdizionale amministrativa di primo
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grado spetta in via esclusiva, anche per l’e-
manazione di misure cautelari, al tribunale
amministrativo regionale con sede in Roma.
Le questioni di competenza sono rilevabili
d’ufficio.

3. In attuazione di quanto disposto al
comma 2, il CUN, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, pro-
cede ad accorpare i settori scientifico-disci-
plinari in modo che ciascun settore sia costi-
tuito da almeno quaranta professori ordinari.

4. La commissione di cui al comma 1 va-
luta le pubblicazioni prodotte dai candidati. I
criteri di valutazione sono preventivamente
fissati, in grado diverso per i professori di
prima fascia, di seconda fascia e per i ricer-
catori, dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca con apposito decreto.
L’abilitazione dei professori di prima e di se-
conda fascia presuppone anche un giudizio
sulle capacità didattiche. A tale fine, coloro
che abbiano conseguito un giudizio di ido-
neità scientifica sono ammessi a sostenere
una lezione pubblica la cui valutazione posi-
tiva è condizione necessaria per la abilita-
zione.

5. L’abilitazione di cui al comma 4 è con-
cessa con giudizio pubblico, specificamente
motivato.

6. Nei concorsi di prima e seconda fascia
il numero di soggetti che possono conseguire
l’abilitazione per ciascun settore scientifico-
disciplinare e per ciascuna fascia è pari al
numero di procedure bandite dalle università
per ciascun settore scientifico-disciplinare e
per ciascuna fascia, incrementato di una
quota sino a un massimo del 100 per cento.
Per i concorsi di ricercatore, l’abilitazione
non è vincolata al numero delle procedure
bandite dalle università.

7. Il conseguimento dell’abilitazione costi-
tuisce titolo legittimante la partecipazione ai
concorsi per l’accesso alla dirigenza pubblica
secondo i criteri e le modalità stabiliti con
decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione, sentito il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
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ed è titolo valutabile nei concorsi pubblici
che prevedano la valutazione dei titoli.

8. Per l’abilitazione a ricercatore, le pub-
blicazioni sono discusse pubblicamente con
ciascun candidato. Possono partecipare alla
procedura di valutazione per l’abilitazione a
ricercatore soltanto coloro che abbiano un ti-
tolo di dottore di ricerca italiano o straniero,
ovvero una specializzazione presso una
scuola riconosciuta dalla normativa europea
e che abbiano svolto attività di ricerca a con-
tratto per almeno tre anni presso una univer-
sità italiana o straniera.

9. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore dei decreti di cui all’articolo 1, comma
1, sono bandite, per la copertura dei posti di
professore ordinario, professore associato e
ricercatore, esclusivamente le procedure di
cui alla presente legge. I candidati abilitati
a seguito di procedure i cui atti sono stati ap-
provati, se non chiamati, conservano l’ido-
neità per un periodo di tre anni dal consegui-
mento.

Art. 6.

(Princı̀pi e modalità per la chiamata in ruolo
dei professori di prima e di seconda fascia

e dei ricercatori)

1. Oltre ai soggetti che abbiano conseguito
una abilitazione secondo le modalità di cui
alla presente legge, possono essere assunti,
per posti di livello equivalente, i professori
di prima e seconda fascia e i ricercatori
che siano già in servizio presso università
italiane o che si trovino nel ruolo corrispon-
dente presso università straniere, nel rispetto
di quanto determinato dal CUN in materia di
equipollenza degli incarichi. Sono fatte salve
le disposizioni previste dall’articolo 1-bis del
decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
gennaio 2009, n. 1.

2. Fermo restando quanto stabilito dalla
presente legge, ogni ateneo individua nei
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propri statuti specifiche modalità per la sele-
zione dei candidati alla assunzione.

3. L’assunzione a tempo indeterminato dei
professori di prima e seconda fascia e dei ri-
cercatori è decisa dal Consiglio di ammini-
strazione su proposta delle strutture di primo
livello interessate.

4. I ricercatori ai quali è affidato un inse-
gnamento acquistano, per la durata dello
stesso, il titolo di professore aggregato.

5. Il coniuge, i parenti e gli affini entro il
secondo grado, oltre che i conviventi, non
possono essere chiamati sullo stesso settore
scientifico-disciplinare ovvero su settore af-
fine dalla struttura organizzativa nella quale
è incardinato l’altro coniuge, il parente, l’af-
fine o il convivente, anche se in posizione di
fuori ruolo.

E 1,00


